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Come procederemo, oggi: «ritmo» e argomenti 

(10’) Direttore, don Ben (o Vice Direttore, Massimo Soraci): introduzione
(30’) Il contesto di riferimento:

• lo scenario socio-economico: evoluzione
• le ragioni di questa formazione 

(5’)   Il Manuale Operativo (M.O.): metodologia (Recall)
(25’) Area tematica (1 «Area tematica» al giorno):

Abitare (Luigi Lusi) 11/3 h. 18, 18/3 h. 16, 22/3 h. 14 
Famiglia, Genitori, Persone (Giustino Trincia) 11/3 h. 14, 18/3 h. 18, 22/3 h. 16 
Sostegno al reddito e liquidità (Massimo Soraci) 11/3 h. 16, 18/3 h. 14, 22/3 h. 18 

(25’) ADR (a domanda risponde): 
- prenotatevi cliccando con il mouse sull’apposita icona con la scritta Chat (nella parte inferiore del vostro 

schermo, al centro),

- si apre automaticamente uno spazio sulla destra, con il cursore del mouse già posizionato, 
- basterà scrivere che volete prenotarvi per una domanda e… 
- …il nostro regista, Alberto Colaiacomo, vi darà la parola, nell’ordine di prenotazione, al 

momento giusto.  
(5’)   Saluti e termine sessione (ci rivediamo il 18 E il 22 marzo).



Alcune….istruzioni per l’uso

Come già sapete, anche alla fine di questo corso….nessuno vi farà esami.

Non preoccupatevi di copiare queste slides: 
meglio ascoltare e capire il più possibile

Domani (o stasera stessa) riceverete queste stesse slides via email 

Suggeriamo di prendere solo 1 foglio e 1 penna per:
o prendere appunti per eventuali domande,
o scrivere le parole o i “passaggi” che non avremo chiarito a sufficienza (o 

altro che ritenete): e chiedeteci, liberamente, alla fine.

E, ora…..cominciamo!



Il contesto di riferimento
1 - CRISI DI SISTEMA

Gli effetti collaterali della pandemia Covid-19
hanno prodotto un corto-circuito 

che ha fatto «saltare tutti gli schemi»

degli equilibri sociali ed economici. 



Se è vero che la crisi pandemica 

ha accelerato dinamiche e patologie già in corso da tempo 

- sia a livello mondiale sia di scenari domestici (nazionali) –

il post Covid-19 sarà, di certo, un’era difficile per TUTTI. 

Il contesto di riferimento
2 - CRISI DI SISTEMA



Il contesto di riferimento
3 - CRISI DI SISTEMA

A soffrire, oggi, è in particolar modo:

- la piccola e microimpresa,

- le miriadi di partite Iva,

- il lavoro femminile 

che operano nei nostri territori.  



Il contesto di riferimento
4 - CRISI DI SISTEMA

Da maggio a ottobre scorsi, durante i primi 3 corsi di 

formazione, avevamo detto che:

Il fattore che più di ogni altro influenza le prospettive 
dell’economia è

l’incertezza sull’efficacia (futura) delle politiche:
o sanitarie (quando e come cesseranno le continue riprese del 
contagio? accelerazione della campagna  vaccinale) e
o di distanziamento sociale (linee di produzione, scuola, 

trasporto pubblico)
adottate e adottande, per il futuro, 

allo scopo di fermare la diffusione del Covid-19.



Il contesto di riferimento
5 – Lo scenario

L’economia UE accusa la crisi di domanda provocata dal Covid-19

Si tratta di una crisi diversa dalla precedente crisi di liquidità 

S’inserisce nel delicato contesto dell’Eurozona, la quale cerca di recuperare 

- competitività a livello globale nei settori più strategici, promuovendo, 

- al contempo, un nuovo modello di business «amico del clima»

All’interno dell’UE, l’Italia è fanalino di coda per crescita del PIL

La (de)crescita del PIL non regge il passo della crescita del debito pubblico: che 

penalizza il Paese con un merito di credito a un gradino da junk («spazzatura»)

Occorre, quindi, sviluppare rapidamente una politica trasparente di investimenti 

mirati alla crescita sostenibile, accompagnata da riforme e basata su una forte 

discontinuità nelle procedure rispetto al passato



Il contesto macroeconomico italiano - 1

Negli ultimi 30 anni l’Italia non ha mai superato il 2% di crescita annua*; 
negli ultimi 20 anni, l’Italia ha avuto una crescita media dello 0,4%
Il rapporto debito/PIL italiano nel 2020 è visto in crescita: dal 134% 
intorno al 160%
Tale livello di PIL è il più alto nella UE dopo la Grecia, ben al di sopra 
della media del 102% dell’Eurozona
La competitività italiana è inferiore alla media UE: gli indicatori meno 
incoraggianti sono: istituzioni, istruzione superiore & formazione 
permanente, innovazione, sofisticatezza e prontezza tecnologica

* A cavallo del 2000 si osservava un effetto tecnico di crescita dovuto al brusco calo 

degli interessi in termini reali da inputare principalmente all’ingresso nel mercato 

unico europeo



Il contesto macroeconomico italiano – 2

La produttività in Italia è inferiore a quella di Germania, Svezia, Olanda, 

UK, Francia

I lavoratori italiani lavorano molte più ore ma il  PIL ora prodotto è molto 

più basso

Questo, unito al fatto che solo circa il 38% della popolazione italiana è 

effettivamente impiegata (dati 2018) contribuisce a un effetto depressivo 

sul PIL nazionale 

Occorre investire per aumentare la produttività media dei lavoratori 

italiani



Le risposte (al Covid) dei Paesi europei

Risposte nazionali diverse sono state incentrate sulla salvaguardia dei 

posti di lavoro e delle imprese, a «prescindere dal costo» (whatever it
takes) 

L’impatto economico delle misure di confinamento è variato da uno 

Stato membro all’altro e da un settore all’altro

Gli Stati membri hanno adottato un’ampia gamma di misure di 

bilancio

Le misure sono state principalmente incentrate sulla immediata 

attenuazione della disoccupazione e delle insolvenze

Le misure hanno contribuito a salvare posti di lavoro, ma hanno 

generato ingenti disavanzi



La risposta economica dell'UE (in corso)

Durante la crisi, le competenze dell’UE in settori non collegati al 

coordinamento economico e monetario erano limitate

È stato messo in campo un coordinamento economico flessibile

L’UE ha mobilitato i fondi disponibili e ha creato reti di sicurezza per 

imprese, governi e lavoratori

Nell’ambito dello strumento Next Generation EU, l’UE ha proposto 

un considerevole sostegno finanziario per tornare ad una ripresa 

sostenibile e resiliente

Alcune misure finanziarie non sono state attuate o non hanno ancora 

raggiunto i beneficiari finali



La crisi genera nuovi rischi, sfide e opportunità 
per il coordinamento economico dell’UE

Rischi derivanti da andamenti economici disomogenei negli Stati 
membri
Sfide per gli attuali quadri di coordinamento delle politiche 
economiche e di bilancio
Strumento dell’UE per la ripresa: nuovi rischi, opportunità e sfide



Oggi, le principali risorse finanziarie 
sono sui Governi

Oggi, le principali risorse finanziarie sono sui governi, con un livello record 

del debito pubblico mondiale, mentre il credito alle imprese e all’economia 

reale è in calo da almeno dieci anni. 

Ne consegue che solo i governi possono spostare gli equilibri: 

a) disincentivando ciò che non va e 

b) promuovendo le alternative, 

c) attraverso l’immissione di grandi risorse finanziarie e 

d) la programmazione di attività pluriennali. 

Occorre una decisa azione pubblica di indirizzo dell’economia, 

un inedito per gli ultimi trent’anni.



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Il progetto Next Generation EU (NGEU), disegnato dalla Commissione europea per 
dare una risposta comune agli immensi danni economici e sociali causati dalla 
pandemia da Covid-19, costituisce un passaggio storico nel processo di integrazione 
europea.
Il Next Generation EU ha non solo l’obiettivo di riparare i danni economici e sociali 
causati dalla pandemia, ma anche quello di creare un Europa più verde, digitale e 
capace di rispondere alle sfide presenti e future*

* Il 27.5.2020, in risposta alla crisi causata dal coronavirus, la Commissione europea ha proposto lo 

strumento temporaneo per la ripresa Next Generation EU, dotato di 750 miliardi di euro, oltre a un 

rafforzamento mirato del bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027. Il 21.7.2020 i capi di Stato 

o di governo dell'UE hanno raggiunto un accordo politico sul pacchetto. Il 10.11.2020 il Parlamento europeo 

e il Consiglio hanno a loro volta raggiunto un accordo sul pacchetto. A seguire, il 10.12.2020 gli Stati membri 

dell'UE in sede di Consiglio europeo hanno convenuto di completare l'adozione del regolamento sul quadro 

finanziario pluriennale e della decisione sulle risorse proprie a livello di Consiglio. Il 17.12.2020 il Consiglio 

ha deciso di adottare il prossimo bilancio a lungo termine dell'UE per il periodo 2021-2027. Si è trattato 

dell'ultima tappa del processo di adozione in seguito alla votazione del Parlamento europeo del 16.12.2020 

che ha approvato il regolamento sul quadro finanziario pluriennale con un'ampia maggioranza. Il 18.12.2020 

il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un accordo sul dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

lo strumento chiave su cui poggia Next Generation EU. Il testo del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il 

“Dispositivo per la ripresa e la resilienza” è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’UE lo scorso 18 

febbraio.



L’Italia-1

L’Italia ha un cronico problema di crescita: da più di due decenni 

l’economia italiana cresce sistematicamente meno di quelle degli altri 

Paesi sviluppati, frenata dalla stagnazione della produttività. 

La pandemia ha colpito un’economia ancora fortemente indebolita dalle 

due recessioni che si sono susseguite nell’arco di pochi anni: nel 2019 il 

PIL italiano era ancora di quasi 4 punti percentuali inferiore al livello del 

2007.

Il nostro Paese soffre di forti eterogeneità lungo diverse dimensioni: 

territoriali, generazionali e di genere.



L’Italia-2: 
l’eterogeneità territoriale

Nelle regioni del Sud vive un terzo della popolazione ma vi si produce 

solo un quarto del PIL. 

Il tasso di occupazione è di oltre il 20% inferiore a quello delle regioni 

del Centro-Nord. 

Il PIL per abitante è pari a circa il 55% di quello medio relativo alle 

regioni del Centro-Nord: da circa 40 anni il processo di convergenza si è 

arrestato. 

Il divario si è ampliato nel corso degli ultimi anni: l’effetto negativo delle 

recessioni a cavallo del primo decennio del secolo è stato più accentuato 

al Sud, anche per effetto di un massiccio crollo degli investimenti.



L’Italia-3: 
l’eterogeneità generazionale

In Italia il tasso di disoccupazione di chi ha meno di trent’anni è quasi 

tre volte maggiore rispetto a quello dei lavoratori più anziani. 

La quota dei giovani che non studiano e non lavorano è la più elevata 

dell’Unione. 

Le generazioni più giovani sono state particolarmente penalizzate dalla 

pandemia. 

Il loro accesso al mondo del lavoro è ulteriormente ostacolato; lo studio 

e l’accumulazione di capitale umano sono stati più difficoltosi.

Stiamo facendo “il necessario per promuovere al meglio il capitale 

umano, la formazione, la scuola, l’università e la cultura” per il 

benessere delle generazioni future?



L’Italia-4: 
l’eterogeneità di genere

La terza dimensione di grave disparità nell’economia e, più in generale, 

nella società italiana è quella di genere.

440.000 donne hanno perso il posto di lavoro dall’inizio del Covid

Il tasso di occupazione femminile in Italia nella fascia 20-64 anni è di 

poco superiore al 50%: quasi il 20% in meno di quello degli uomini e 

oltre il 10% in meno della media dell’Unione europea. 

I differenziali salariali sono considerevoli.



Bankitalia* aveva sostenuto che 

la perdita di reddito, 

dovuta al lockdown generalizzato e 

al rallentamento delle economie, nazionale e globale,

avrebbe colpito in modo asimmetrico: 

più duramente quel quinto più basso della distribuzione
– cioè quel 20% di famiglie con redditi inferiori –

che vedranno falcidiate le proprie risorse  

di più del doppio rispetto al quinto “più elevato”.

Seppur mitigato dalle massicce misure di supporto, 

l’impatto della pandemia sul mercato del lavoro ha colpito più 

fortemente giovani e donne, 

acuendo i divari generazionali e di genere.

* 29 maggio 2020

Il contesto di riferimento

6 - CRISI DI SISTEMA



I progetti finanziati con il PNRR

In aggiunta agli altri strumenti di politica economica a nostra disposizione 

possono:

a) contribuire ad accrescere il potenziale di sviluppo del Paese

b) garantire che questa crescita sia inclusiva, ovvero che benefici tutti, 

inclusi coloro che sono penalizzati da fattori geografici, generazionali o di 

genere. 

Ciò va fatto muovendo lungo le direttrici strategiche della:

o digitalizzazione,

o transizione ecologica

o inclusione sociale, 

così come condiviso con gli altri paesi membri dell’Unione.



Le 6 missioni 
della bozza del PNRR

Le 6 missioni riguardano: 
1. innovazione, digitalizzazione, competitività e cultura 
2. transizione ecologica 
3. infrastrutture per la mobilità sostenibile 
4. istruzione e ricerca 
5. inclusione e coesione sociale
6. salute 



(PNRR) Perseguire 
l’inclusione sociale*

Significa colmare i divari, sociali ed economici, fra le aree geografiche e 

fra le persone: si tratta di disuguaglianze di genere, generazionali e 

territoriali. 

La loro riduzione risponde al perseguimento di obiettivi di equità e 

coesione territoriale, fondamentale anche per consentire alla nostra 

economia di tornare a crescere. 

Le disparità all’interno del Paese sono ampie: frammentano il 

potenziale di competitività della nostra economia, rischiando di 

accentuarsi per effetto della pandemia. 

Irrinunciabile il rafforzamento dei servizi essenziali e della protezione 

sociale nell’integrazione nel mercato del lavoro delle donne e dei 

giovani inattivi. 

*la terza direttrice strategica 



(PNRR) Sull’inclusione sociale

La quinta missione, “Inclusione e coesione”, è destinata:

o alle politiche attive del lavoro e della formazione, 

o all'inclusione sociale e 

o alla coesione territoriale. 

Sono particolarmente rilevanti gli obiettivi, trasversali a tutto il PNRR:

o di contrasto alle discriminazioni di genere, 

o di incremento delle competenze e delle prospettive occupazionali 

dei giovani, 

o di riequilibrio territoriale e di sviluppo del Mezzogiorno e delle aree 

interne.



(PNRR) 
Caratteristiche dei progetti

I progetti devono essere contraddistinti da 3 caratteristiche:

Realizzabilità (fattibilità nell’arco dei sei anni del programma: dovranno 

essere conclusi entro il 2026) 

Accountability (responsabilità, da parte degli amministratori che 

impiegano risorse finanziarie pubbliche, di rendicontarne l'uso sia sul 

piano della regolarità dei conti sia su quello dell'efficacia della gestione)

Monitorabilità (sistema di controllo, monitoraggio e rendicontazione 

analitici, a partire dai singoli progetti) 



Due riforme fondamentali: 
1) Pubblica Amministrazione

- investire nella digitalizzazione, 

- potenziare e migliorare la selezione del personale,

- attuare interventi incisivi dal punto di vista organizzativo che:

o attribuiscano con chiarezza le responsabilità e 

o prevedano un efficiente meccanismo di controllo e di incentivazione 

e motivazione delle risorse; 

- creare un sistema integrato di banche-dati pubbliche. 



Due riforme fondamentali: 
2) Giustizia civile

- semplificazione delle norme procedurali, 

- riorganizzazione degli uffici, 

- gestione più attenta nella distribuzione dei carichi di lavoro, 

- forte impulso alla digitalizzazione,

- misure che riescano a smaltire in tempi rapidi l’arretrato di lavoro 

che si sta 

- accumulando nel corso di questi mesi nei tribunali e che rischia di 

congestionarli ulteriormente.



Il contesto di riferimento
1 – IL CONTRASTO ALLA CARENZA DI LIQUIDITA’

In conseguenza delle misure di contenimento, 

e in attesa delle riforme del PNRR

(Piano nazionale di ripresa e resilienza),   

occupazione e reddito da lavoro

sono a rischio per molte famiglie.

Ciò sta comportando:

o una riduzione della spesa per consumi e 

o un aumento del risparmio precauzionale

Alla carenza di liquidità derivante dalla scarsità di reddito da lavoro,

i Governi stanno continuando a rispondere con massicce iniezioni di 

liquidità: creando debito pubblico!



Il contesto di riferimento 
2 - …IL NOSTRO COMPITO…..

«Essere preparati» diventa, allora, decisivo: 

per poter meglio pensare 

alle persone, prima di tutto…



A cosa siamo, dunque, chiamati
I DIRITTI SOCIALI DI BASE

I diritti :

• all’informazione:

per superare il paradosso che chi ha meno, non sappia che ci sono forme di

tutela varate per lui,

• alla giustizia:

perché non si può dare per elemosina ciò che spetta per diritto,

• a mantenere la propria dignità:

perché i poveri sono anzitutto persone e cittadini,

• all’attivismo civico:

perché ognuno di noi è titolare di diritti, doveri, poteri e responsabilità per la

cura del bene comune,

(cfr. Evangelii Gaudium 200-203)

sono e restano, tutti, diritti irrinunciabili non solo per un cristiano,

ma per ogni essere umano.

E noi siamo chiamati a servire, con competenza, 

affinché si concretizzino!



Il nostro obiettivo, oggi

1 – LA “CASSETTA DEGLI ATTREZZI”

Con il Manuale Operativo (M.O.) dei diritti

http://www.caritasroma.it/manualediritti/,

costantemente aggiornato on line,

proponiamo un modello: 

l’umile consapevolezza 

che avere «un’idea di massima» 

della cassetta degli attrezzi indispensabili in questi tempi

aiuti chi ha bisogno, 

affinché «nessuno resti indietro»

http://www.caritasroma.it/manualediritti/


Molti di voi per professione…

non sono operatori di CAF, commercialisti, avvocati.

Ma molti di quelli che ci chiedono aiuto 

sono già stati dai CAF e da altri:

quanti si «lamentano» delle inefficienze della PA 

e, poi, scopriamo che 

le procedure non sono state seguite a regola d’arte?

Don Primo Mazzolari ci provocava affermando:

A cosa serve avere le mani pulite 
se poi le tieni in tasca? 

Bisogna usarle, le mani!”

Allora: usiamo le nostre mani! E la nostra testa!

Il nostro obiettivo, oggi

2 – MANUALE OPERATIVO (M.O.) DEI DIRITTI

https://www.frasicelebri.it/argomento/mani/
https://www.frasicelebri.it/argomento/vestiti/
https://www.frasicelebri.it/argomento/mani/


Il nostro obiettivo, oggi
3 – MANUALE OPERATIVO (M.O.) DEI DIRITTI

C’è tanta necessità della nostra capacità di applicarci,

per il bene dell’altro che chiede aiuto.

Tutte le misure pubbliche 

a sostegno di chi ha bisogno

sono chiedibili on line!

Per molte misure orma si può usare solo lo SPID

Per ottenere l’identità digitale SPID

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid

L’Inps già lo applica per la richiesta delle misure gestite dall’Istituto. 

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid


Il nostro obiettivo, oggi
4 – MANUALE OPERATIVO (M.O.) DEI DIRITTI

Possiamo aiutare 

molto di più 

chi ha bisogno 

se impariamo anche noi 

ad operare on line:

per noi stessi e per gli altri!

Compresi i molti che non hanno internet 
o un pc/tablet dal quale operare 



Il nostro obiettivo, oggi
5 – MANUALE OPERATIVO (M.O.) DEI DIRITTI

L’evoluzione normativa ci impone 

un costante aggiornamento

del Manuale Operativo (M.O.)

http://www.caritasroma.it/manualediritti/, 

da 10 mesi a disposizione di tutti

a mezzo di una piattaforma informatica.

(ecco perché non occorre stamparlo….)   

http://www.caritasroma.it/manualediritti/


Il nostro obiettivo, oggi

6 – MANUALE OPERATIVO DEI DIRITTI

Le misure di sostegno (in campo)

Il M.O. che vi offriamo è articolato in 3 macro aree tematiche

 ABITARE (con alcuni rimedi legali esperibili)*

 FAMIGLIE, GENITORI, PERSONE**

 SOSTEGNO AL REDDITO E LIQUIDITÀ***

CON UN INDICE (CON COLLEGAMENTO IPERTESTUALE), SCHEDE, 

LINK DI RIFERIMENTO E

MODELLI DI DOMANDE E COMUNICAZIONI

*      CURATO DA LUIGI LUSI

**    CURATO DA GIUSTINO TRINCIA

***  CURATO DA MASSIMO SORACI



Il nostro obiettivo, oggi 
7 - Il non-detto (che dimora) dietro ognuna di 

queste tre aree: L’IGNORANZA

E’ tutto così semplice?

In realtà, sussiste un 

grave deficit di informazione utile e di COMPETENZE

che aumenta le disuguaglianze 

Molte misure pubbliche (sussidi, altro),

nate dalla legislazione d’emergenza dettata dal Covid-19, 

non hanno raggiunto i destinatari

perché le richieste erano erroneamente formulate o 

erano carenti di dati

o prive della necessaria allegazione documentale.



Il nostro obiettivo, oggi 
8 - Il non-detto (che dimora) dietro ognuna 

di queste tre aree: L’IGNORANZA (2)

E’ alto il rischio di sottovalutare gli strumenti disponibili 
o, peggio, 

cadere nella rassegnazione dell’impossibilità di poterli adoperare.

Molti fondi pubblici 
non verranno spesi (avanzeranno soldi!)

perche le richieste* non sono state redatte bene.

Così come è, altrettanto, ineludibile, per noi, 
optare per un approccio integrato:

farci carico di aiutare ciascuno ad «agire i propri diritti»;
e se non basta 

- come non basterà -
intervenire anche con le nostre risorse

* Esempi: bonus affitti, reddito di cittadinanza, altri



Il M.O.: la scheda tipo
http://www.caritasroma.it/manualediritti/

1. Di cosa si tratta?

1. Da quale ente/amministrazione pubblica viene 

fornito?

1. Chi può accedervi e in base a quali criteri?

1. Con quali modalità è possibile accedervi?

1. C’è un modulo di domanda da presentare?

1. Se si, dove lo si può trovare/scaricare?

1. Dove occorre inviare la domanda?

1. Entro quando va inviata la domanda?

1. Quali documenti vanno allegati?

1. Quali sono i tempi di risposta?

1. Ci sono siti/recapiti utili da poter consultare?

1. Entro quando si può concretamente 

beneficiarne?

1. Altro



Rateizzazione del pagamento delle utenze

(bollette di consumo acqua, luce e gas) - 1

INVARIATO

Per le bollette di consumo dei servizi di fornitura di energia elettrica, del 

gas e dell’acqua, le famiglie, i clienti, hanno la possibilità, al verificarsi di 

certe condizioni, di richiederne la rateizzazione del pagamento. 

Il contenuto della cassetta degli attrezzi:

ABITARE



Rateizzazione del pagamento delle utenze
(bollette di consumo acqua, luce e gas) - 2

INVARIATO

BOLLETTE DI CONSUMO DELL’ENERGIA ELETTRICA
Le persone che hanno un contratto di fornitura di energia elettrica sottoposto alle condizioni 
stabilite dall’Autorità (ARERA – Autorità di Regolazione per l’Energia Reti Ambiente), 
comunemente denominato Mercato di Maggiore Tutela, possono chiedere di rateizzare il 
pagamento della bolletta di consumo nei seguenti tre casi:
la bolletta in questione supera un importo di 50 Euro.
la bolletta che contiene un ricalcolo per i consumi effettivi di energia elettrica supera del 
150% l'addebito medio delle bollette su consumi stimati, ricevute dopo la precedente 
bolletta che conteneva un ricalcolo. Se, per esempio, le ultime cinque bollette su consumi 
stimati sono state, mediamente, di 30 € ciascuna, il cliente può chiedere la rateizzazione 
quando la sua bolletta di conguaglio è pari o superiore a 75 €; la soglia di superamento per 
richiedere la rateizzazione, viene alzata al 250% per i clienti non domestici;
a causa di un malfunzionamento del contatore viene chiesto il pagamento di consumi non 
registrati dal contatore stesso;
Per le persone che invece hanno un contratto di fornitura che rientra nel Mercato Libero, la 
possibilità di rateizzare il pagamento delle bollette di consumo e i casi in cui si può fare è 
prevista nel contratto di fornitura. 



Rateizzazione del pagamento delle utenze
(bollette di consumo acqua, luce e gas) - 3

INVARIATO

BOLLETTE DI CONSUMO DEL GAS
Le persone che hanno un contratto di fornitura di energia elettrica sottoposto alle condizioni stabilite 
dall’Autorità (ARERA – Autorità di Regolazione per l’Energia Reti Ambiente), possono chiedere di 
rateizzare il pagamento della bolletta di consumo nei seguenti tre casi:
se la periodicità delle bollette non è mensile, la bolletta contenente un ricalcolo per consumi 
effettivi risulta superiore al doppio dell'addebito più elevato fatturato nelle bollette a stima, 
ricevute dopo la precedente bolletta che conteneva un ricalcolo. Se, per esempio, dopo la 
precedente bolletta con un ricalcolo ha ricevuto due bollette stimate di 28 € e 30 €, il cliente può 
chiedere la rateizzazione nel caso che la successiva bolletta con ricalcolo superi i 60 €. Nel caso 
però che l'aumento della bolletta sia dovuto all'entrata in funzione del riscaldamento, e quindi 
all'aumento dei consumi che si verifica di solito nei mesi invernali, il venditore non è obbligato a 
concedere la rateizzazione;
se a causa di un malfunzionamento del contatore viene chiesto il pagamento di consumi non 
registrati dal contatore stesso; 
se al cliente dotato di contatore accessibile è stato chiesto un importo ricalcolato per 
consumi effettivi, a causa di una o più mancate letture.
Per le persone che, invece, hanno un contratto di fornitura che rientra nel Mercato Libero, la 
possibilità di rateizzare il pagamento delle bollette di consumo e i casi in cui si può fare è prevista 
nel contratto di fornitura. 
L’Azienda che fornisce il gas, qualora ricorra una delle condizioni previste per ottenere la 
rateizzazione, deve indicare nella bolletta rateizzabile, la possibilità di ottenere la rateizzazione e le 
modalità con cui poterla ottenere.



Rateizzazione del pagamento delle utenze
(bollette di consumo acqua, luce e gas) - 4

INVARIATO

BOLLETTE DI CONSUMO DELL’ACQUA
Le persone che hanno un contratto di fornitura di acqua possono pagare a rate la bolletta di 
consumo (cioè la fattura), quando il suo importo supera del 100% il valore dell’addebito 
medio delle bollette emesse nel corso degli ultimi 12 mesi. Ad esempio, nel caso in cui il 
cliente ha ricevuto, negli ultimi 12 mesi, 4 bollette per un importo complessivo di 100 euro, la 
quinta bolletta è rateizzabile se il suo importo supera i 50 euro.
Per ottenere la rateizzazione, occorre farne richiesta entro i 10 giorni solari successivi 
alla scadenza della bolletta. Le rate non sono cumulabili ed hanno una periodicità 
corrispondente a quella di fatturazione, salvo diverso accordo tra il cliente e l’azienda 
fornitrice.
Il cliente paga sulle rate interessi non superiori al tasso di riferimento della Bce e, in 
caso di ritardo nel pagamento delle rate, gli interessi di mora. Il gestore del servizio idrico 
non può chiedere il pagamento di interessi se l’importo elevato della bolletta è stato causato 
da un blocco prolungato della fatturazione oppure da un conguaglio derivante 
dall’effettuazione di letture del consumo con una periodicità inferiore da quella prevista dalla 
normativa, a causa del gestore.



Sconti sull’importo da pagare per il consumo 
(acqua, luce e gas) delle utenze - 1

E’ uno sconto sull’importo finale della bolletta di consumo 

dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua, della durata di 12 mesi 

(rinnovabile) che va a beneficio delle famiglie in difficoltà 

economica e di quelle numerose.  

Nel solo caso del bonus elettrico, hanno diritto di accesso anche 

coloro che si trovino in gravi condizioni di salute o di disagio 

fisico. 

Il bonus è una forma di aiuto introdotta da anni dal governo 

italiano e gestita dall’ARERA (l’Autorità di Regolazione per 

l’Energia, le Reti e l’ambiente), in collaborazione con i Comuni. 



Sconti sull’importo da pagare per il consumo (acqua, 
luce e gas) delle utenze - 2

Dal 1° gennaio 2021 i bonus sociali per disagio economico saranno 

riconosciuti automaticamente ai cittadini/nuclei familiari che ne hanno 

diritto, senza che questi debbano presentare domanda.

Uno dei componenti del nucleo familiare ISEE deve essere intestatario di un 

contratto di fornitura elettrica e/o gas e/o idrica con tariffa per usi domestici 

e attivo oppure usufruire di una fornitura condominiale gas e/o idrica attiva.

Ogni nucleo familiare ha diritto a un solo bonus per tipologia - elettrico, gas, 

idrico - per anno di competenza.



Sconti sull’importo da pagare per il consumo 
(acqua, luce e gas) delle utenze - 3

INVARIATO

Chi ne ha diritto? 
Tutti i clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura, appartenenti a:
famiglie che hanno un reddito annuale ISEE* non superiore a 8.265,00 
euro
famiglie numerose, con più di 3 figli a carico, con un reddito annuale 
ISEE non superiore a 20.000,00 euro
famiglie titolari di reddito di cittadinanza o di Pensione di cittadinanza 
anche se il loro reddito annuale ISEE è superiore a 8.265,00 euro
nel caso della fornitura di gas naturale, i clienti, con misuratore di gas non 
superiore a G6 (quelli superiori sono di tipo industriale o commerciale), di tipo 
sia domestico (fornitura individuale) sia condominiale (fornitura centralizzata).
Il bonus sociale elettrico, oltre che per ragioni di reddito, viene fornito anche per 
gravi motivi di condizioni di salute e di disagio fisico

* particolare modalità di calcolo della condizione economica delle famiglie utilizzata per avere 
accesso a delle agevolazioni



Il bonus elettrico per disagio economico, quello per il gas e 

quello idrico verranno erogati automaticamente, senza dover 

presentare la domanda

A partire dal 1° gennaio 2021, il riconoscimento dei bonus sociali è 

diventato automatico; non sarà, quindi, necessario presentare la 

domanda..

Sarà sufficiente che ogni anno il cittadino/nucleo familiare presenti

la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU, sul portale INPS

www.inps.it) per ottenere l'attestazione ISEE utile per le differenti

prestazioni sociali agevolate (es.: assegno di maternità, mensa

scolastica, bonus bebè, ecc.).

Altri dettagli su http://www.caritasroma.it/manualediritti/

Sconti sull’importo da pagare per il consumo 

(acqua, luce e gas) delle utenze - 4

http://www.inps.it/
http://www.caritasroma.it/manualediritti/


LOCAZIONI

Gli aiuti (e i rimedi) disponibili in materia di canone di affitto 

(anche sublocazioni), sfratti, esecuzioni immobiliari, altro

- contributo per l’affitto del Comune di Roma (domande dal 27/4 scorso, scaduto

18/5/2020; verrà riaperto o nuovamente bandito con più fondi: ma, da molti mesi, non è

ancora dato sapere QUANDO)

- legislazione di tutela del più debole

- sgravio fiscale (60% del canone di locazione versato) per coloro che esercitano la propria

attività lavorativa in immobile in locazione (valido per molti mesi del 2020) ad uso non

abitativo (chiedibile fino a termine presentazione dichiarazione redditi 2020)

- rimedi legali per esperire il tentativo di ridurre/sospendere il canone di locazione…

- …e per recedere dal contratto di locazione

- sospensione dell’esecuzione degli sfratti (fino al 30/6/2021)

- sospensione delle procedure esecutive sulla prima casa (fino al 30/6/2021)

- rinegoziazione mutuo per chi non ha potuto pagarlo ed è soggetto a pignoramento

immobiliare (fino al 31/12/2021)

- domande online per assegnazione alloggi ERP: dal 1° dicembre 2020

- nullità delle procedure esecutive aventi ad oggetto immobili in regime di edilizia

residenziale pubblica convenzionata e agevolata finanziati in tutto o in parte con risorse

pubbliche

- contributo ai locatori (e riduzione canone per gli inquilini) per l’anno 2021

https://www.laleggepertutti.it/293487_pignoramento-immobiliare-ultime-sentenze


C - CONTRATTI DI LOCAZIONE (AFFITTO) O SUBLOCAZIONE (SUBAFFITTO) 

1.  
Di cosa si 
tratta? 

1. Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, 
istituito dalla legge 341/1998, che rende disponibile ai Comuni, attraverso le 
Regioni, risorse per migliorare le condizioni di locazione di inquilini a basso 
reddito e in caso di aggravamento delle condizioni socioeconomiche del 
nucleo. Il fondo conta 60 milioni nel 2020 (Decreto MEF 30 dicembre 2019). Il 
D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (art. 29) ha previsto ulteriori risorse pari a € 140 
milioni per l’annualità 2020 per il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso 
alle abitazioni in locazione; questo stanziamento è aggiuntivo ai € 60 milioni, 
sempre per l'annualità 2020, disposti con il DL 18/2020 (ora L. 24/4/2020, n. 
27) destinati sia al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni 
in locazione sia al Fondo inquilini morosi incolpevoli.  

 
2. Il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall’art. 6, comma 

5, del decreto-legge 102/2013 (legge 28 ottobre 2013, n. 124), rende 
disponibile ai Comuni, attraverso le Regioni, risorse per sostenere le famiglie 
destinatarie di un atto di intimazione di sfratto per morosità, con 
sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone di 
locazione a causa della perdita o consistente riduzione del reddito del nucleo 
familiare. La L. 24/4/2020, n. 27, al comma 2-ter dell'art. 65, prevede risorse 
per € 9,5 milioni per le regioni, per l'annualità 2020, sia per il Fondo nazionale 
per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione che per il Fondo 
inquilini morosi incolpevoli. 

 
3. Dal 2019 esiste il Reddito di cittadinanza che include anche un contributo per 

il pagamento dell’affitto (fino a massimo 280 euro al mese per i nuclei 
familiari unipersonali, con importi variabili a seconda della composizione del 
nucleo familiare). 

 
4. Sostegno parziale al pagamento dei canoni di locazione di alloggi di proprietà 

sia privata sia pubblica per tre mensilità dell’anno 2020 (con fondi dal punto 
1). Fondo ad esaurimento risorse, con graduatoria. 

 

5. Credito d’imposta per locali commerciali: 1) credito d’imposta (definito 
Bonus affitti) nel D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (chiamato Cura Italia), 
convertito, con modificazioni, nella Legge 24 aprile 2020, n. 27; 2) nuovo 
bonus introdotto con il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (chiamato Rilancio). Con il 
D.L. Cura Italia il legislatore aveva previsto un credito d'imposta per botteghe 
e negozi, pari al 60% del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020. 
Tale credito d'imposta, riservato agli esercenti attività d'impresa, è stato 
concesso per l'anno 2020 per gli immobili rientranti nella categoria catastale 
C/1. Il nuovo "bonus" presente (art. 28) nel D.L. 19 maggio 2020, n. 34 
(chiamato Rilancio), appare potenziato sia dal punto di vista dei soggetti che 
possono beneficiarne sia dal punto di vista delle tipologie di immobili che 
consentono di accedere al bonus. Il nuovo credito d'imposta spetterà per i 
canoni di locazione non più dei soli immobili rientranti nella categoria 
catastale C/1. Esso spetterà nella misura del 60% dell'ammontare mensile del 
canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili a uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, 
artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e 
professionale dell'attività di lavoro autonomo. 
 



LOCAZIONI
Misura 1

Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione

istituito dalla legge 341/1998, che rende disponibile ai Comuni, attraverso le 
Regioni, risorse per migliorare le condizioni di locazione di inquilini a basso 

reddito e in caso di aggravamento delle condizioni socioeconomiche del 
nucleo. Il fondo conta 60 milioni nel 2020 (Decreto MEF 30 dicembre 

2019).
Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (art. 29) ha previsto ulteriori risorse pari a € 

140 milioni per l’annualità 2020 per il Fondo nazionale per il sostegno 
all'accesso alle abitazioni in locazione; questo stanziamento è aggiuntivo ai € 
60 milioni, sempre per l'annualità 2020, disposti con il DL 18/2020 (ora L. 

24/4/2020, n. 27) destinati sia al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso 
alle abitazioni in locazione sia al Fondo inquilini morosi incolpevoli.



LOCAZIONI
Misura 2

Il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli
istituito dall’art. 6, comma 5, del decreto-legge 102/2013 (legge 

28 ottobre 2013, n. 124), rende disponibile ai Comuni, 
attraverso le Regioni, risorse per sostenere le famiglie 

destinatarie di un atto di intimazione di sfratto per morosità, 
con sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del 

canone di locazione a causa della perdita o consistente 
riduzione del reddito del nucleo familiare. La L. 24/4/2020, n. 
27, al comma 2-ter dell'art. 65, prevede risorse per € 9,5 milioni 
per le regioni, per l'annualità 2020, sia per il Fondo nazionale 

per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione che per il 
Fondo inquilini morosi incolpevoli.



LOCAZIONI 
Misura 3

Dal 2019 esiste il Reddito di cittadinanza (RdC)
che include anche un contributo per il pagamento dell’affitto (fino a 
massimo 280 euro al mese per i nuclei familiari unipersonali, con importi 

variabili a seconda della composizione del nucleo familiare).
Possibile pagare anche le utenze di casa.

Quando il RdC è scaduto (dopo 18 mesi) 
va chiesto il rinnovo (per una sola volta);  

non é automatico.



LOCAZIONI
Misura 4

Sostegno parziale al pagamento dei canoni di locazione
di alloggi di proprietà sia privata sia pubblica per tre mensilità dell’anno 

2020 (con fondi dalla Misura 1). 
Fondo ad esaurimento risorse, con graduatoria.

Contributo per l’affitto del Comune di Roma 
(domande dal 27/4 scorso, scaduto 18/5/2020; 

verrà riaperto o nuovamente bandito: molti fondi disponibili)

Erogazione sicura se la domanda redatta on line è a regola d’arte
(domande on line fatte in sede Caritas Roma: tute accolte!) 



LOCAZIONI
Misura 5

Credito d’imposta per locali commerciali: 
1) credito d’imposta (definito Bonus affitti) nel D.L. 17 marzo 2020, n. 18 

(chiamato Cura Italia), convertito, con modificazioni, nella Legge 24 aprile 
2020, n. 27; 

2) nuovo bonus introdotto con il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (chiamato 
Rilancio). 

Con il D.L. Cura Italia il legislatore aveva previsto un credito d'imposta per 
botteghe e negozi, pari al 60% del canone di locazione, relativo al mese di marzo 
2020. Tale credito d'imposta, riservato agli esercenti attività d'impresa, è stato 
concesso per l'anno 2020 per gli immobili rientranti nella categoria catastale C/1. 
Il nuovo "bonus" presente (art. 28) nel D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (chiamato 
Rilancio), appare potenziato sia dal punto di vista dei soggetti che possono 
beneficiarne sia dal punto di vista delle tipologie di immobili che consentono di 
accedere al bonus. Il nuovo credito d'imposta spetterà per i canoni di locazione non 
più dei soli immobili rientranti nella categoria catastale C/1. Esso spetterà nella 
misura del 60% dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di 
concessione relativi a contratti di locazione registrati di immobili a uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, 
agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell'attività di 
lavoro autonomo, pagati per molti mesi del 2020. E’ cedibile al locatore (se 
accetta). Altri dettagli su http://www.caritasroma.it/manualediritti/

http://www.caritasroma.it/manualediritti/


LOCAZIONI
Misura 6

Art. 91 D.L 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, nella Legge 24 aprile 
2020, n. 27 

(legislazione di tutela del più debole):
ai sensi dell'art. 91 del DL 18/2020 Il rispetto delle misure di contenimento di cui al presente decreto è 

sempre valutato ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, 
della responsabilità del debitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali 

connesse a ritardati o omessi adempimenti. 
La norma tende a fornire una disposizione generale di salvezza, volta a temperare il criterio 
di responsabilità per eventuali inadempimenti dovuti, in maniera evidente e conclamata, alla 

contingente causa di forza maggiore determinata dalla chiusura delle attività sull'intero 
territorio nazionale. 

La disposizione propone una tutela rafforzativa, che richiama le disposizioni previste dal 
nostro ordinamento a tutela del contraente che abbia difficoltà o impossibilità di 

adempimento non dipese da sé.
Es. i canoni di locazione vanno (un giorno, sempre) pagati; 

ma non si può sfrattare un conduttore 
se motiva che non ha pagato 

a causa degli effetti collaterali della legislazione Covid-19
o della crisi economica che ad esso è conseguita.



I RIMEDI

Modelli da personalizzare 

INVARIATO

7.1) (uso abitativo)          Schema modello domanda Allegato B1

7.1) (uso NON abitativo) Schema modello domanda Allegato B2 

7.2) (uso abitativo)          Schema modello domanda Allegato B3

7.2) (uso NON abitativo) Schema modello domanda Allegato B4

7.3) (uso abitativo)          Schema modello domanda Allegato B5

7.3) (uso NON abitativo) Schema modello domanda Allegato B6

8) (uso abitativo)              Schema modello domanda Allegato C1) 

(uso NON abitativo)        Schema modello domanda Allegato C2)

9) (uso abitativo)              Schema modello domanda Allegato D1)

(uso NON abitativo)        Schema modello domanda Allegato D2)

10) (uso abitativo)            Schema modello domanda Allegato E1)

(uso NON abitativo)        Schema modello domanda Allegato E2)

Modello 69 per registrazione Agenzia delle Entrate Allegato F)



LOCAZIONI
7 Rimedi - 1

INVARIATO

7.1 Richiesta del conduttore di riduzione pagamento canone, per 
evento coronavirus

Risponde ad esigenze di equità sociale, viste le sopravvenute condizioni 
emergenziali, che i conduttori ed i locatori degli immobili ottenessero 

accordi, in forma privata, volti al superamento della contingente grave crisi. 
Il locatore, a fronte alla richiesta risoluzione/recesso contrattuale del 

conduttore che non riesca più a fronte alle spese di locazione, potrebbe, 
infatti, accettare di modificare equamente le condizioni del contratto, anche 

computando - nelle future mensilità - le somme dovute per i canoni da 
corrispondersi nei mesi di chiusura.







LOCAZIONI
7 Rimedi - 2

INVARIATO

7.2) Pagamento parziale del canone da parte del conduttore
Se le parti non trovassero l’auspicato accordo, l’art. 1258 c.c. prevede che, 

stante l'oggettiva impossibilità (quanto meno parziale) di adempiere, il 
conduttore possa adempiere solo parzialmente la propria obbligazione 
(pagamento del canone), secondo le proprie possibilità economiche del 

momento. 
Appare evidente, infatti, che la sospensione/chiusura dell'attività lavorativa 

comporta una diminuzione degli introiti del conduttore, rendendo, almeno in 
parte, impossibile l'adempimento integrale dell'obbligazione di pagamento del 

canone di locazione. 
È evidente che il conduttore dovrà profondere il massimo sforzo di 

adempimento, volto a garantire i diritti del locatore. 
È da evidenziare che l'impossibilità parziale non è definitiva e, pertanto, la 

indicata disposizione è applicabile solo in vigenza delle disposizioni 
emergenziali.



Allegato B 3 

(esempio, da personalizzare) 

 

1 

Egregio/Gentile1 

Sig./Sig.ra2 …………. ……….. (locatore) 

Via/Piazza ………………….., n. ……. 

CAP ........... Comune ............................. 

 

Raccomandata A/R n. ……………………….. 

(oppure PEC o email, solo se consentito dal contratto) 

 

 

OGGETTO: Contratto di locazione: ……………3/……………….4: pagamento parziale del 

canone del contratto di locazione a uso abitazione dell’immobile sito in 

……......5, via/piazza ..................6, n. .....7 

 

 

Egregio Sig./Gentile Sig.ra …………….., 

in qualità di conduttore dell’immobile sito in ……......8, via/piazza ..................9, n. .....10, 

giusto contratto di locazione sottoscritto in data ….  …..  …….11, registrato il ….  …..  …….12 al n. 

…………13, presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di ….……14, considerati i recenti 

provvedimenti legislativi, nazionali e regionali, conseguenti allo stato di emergenza epidemiologica 

da Covid-19 - i quali hanno, di fatto, investito integralmente e negativamente l’attività lavorativa 

svolta dal sottoscritto (e dai propri familiari15), comportando il completo blocco delle entrate per lo 

scrivente e il proprio nucleo familiare, anche a causa della forzata e imposta sospensione ex lege, 

con evidenti ricadute presenti e future sul reddito lavorativo e familiare – Le comunico l’esecuzione 

parziale della prestazione del pagamento del canone di locazione stante l’impossibilità sopravvenuta 

di eseguirla nella misura determinata dal contratto vigente. 

Conseguentemente, anche in considerazione dell’impatto negativo degli eventi legati alla 

pandemia sul successivo andamento economico dell’attività esercitata dal sottoscritto, con la 

presente Le comunico che eseguirò parzialmente il pagamento dei canoni afferenti le successive 

mensilità collegate al periodo temporale di rispetto delle disposte misure di contenimento, alla quale 

 
1 Cancellare quello non appropriato. 
2 Cancellare quello non appropriato. 
3 Cognome o, se società, denominazione sociale del proprietario dell’immobile locato.  
4 Cognome del conduttore. 
5 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
6 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
7 Indicare il numero civico. 
8 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
9 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
10 Indicare il numero civico. 
11 Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della sottoscrizione del contratto di locazione. 
12  Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della registrazione del contratto di locazione presso 

il competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. 
13  Indicare il numero e la Serie (se indicata) della registrazione.  
14  Indicare il nome della città nella quale ha sede l’Ufficio. Se nella città vi sono più Uffici dell’Agenzia delle Entrate, 

indicare il numero o la sottodenominazione dell’Ufficio; es. Roma III o Roma Collatino.  
15 Aggiungerlo se corrisponde al vero. Se aggiunto, cancellare entrambe le parentesi.   



Allegato B 4 

(esempio, da personalizzare) 

 

1 

Egregio/Gentile1 

Sig./Sig.ra2 …………. ……….. (locatore) 

Via/Piazza ………………….., n. ……. 

CAP ........... Comune ............................. 

 

Raccomandata A/R n. ……………………….. 

(oppure PEC o email, solo se consentito dal contratto) 

 

 

OGGETTO: Contratto di locazione: ……………3/……………….4: pagamento parziale del 

canone del contratto di locazione a uso non abitativo dell’immobile sito in 

……......5, via/piazza ..................6, n. .....7 

 

 

Egregio Sig./Gentile Sig.ra …………….., 

in qualità di conduttore dell’immobile sito in ……......8, via/piazza ..................9, n. .....10, 

giusto contratto di locazione sottoscritto in data ….  …..  …….11, registrato il ….  …..  …….12 al n. 

…………13, presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di ….……14, considerati i recenti 

provvedimenti legislativi, nazionali e regionali, conseguenti allo stato di emergenza epidemiologica 

da Covid-19 - i quali hanno, di fatto, investito integralmente e negativamente l’attività lavorativa 

svolta dal sottoscritto (e dai propri familiari15), comportando il completo blocco delle entrate per lo 

scrivente e il proprio nucleo familiare, anche a causa della forzata imposta sospensione ex lege, con 

evidenti ricadute presenti e future sul reddito lavorativo e familiare – Le comunico l’esecuzione 

parziale della prestazione del pagamento del canone di locazione stante l’impossibilità sopravvenuta 

di eseguirla nella misura determinata dal contratto vigente 

Conseguentemente, anche in considerazione dell’impatto negativo degli eventi legati alla 

pandemia sul successivo andamento economico dell’attività esercitata dal sottoscritto nell’immobile 

locato, con la presente Le comunico che eseguirò parzialmente il pagamento dei canoni afferenti le 

successive mensilità collegate al periodo temporale di rispetto delle disposte misure di 

contenimento, alla quale parziale esecuzione è applicabile il disposto del comma 1 dell’art. 91 D.L. 

 
1 Cancellare quello non appropriato. 
2 Cancellare quello non appropriato. 
3 Cognome o, se società, denominazione sociale del proprietario dell’immobile locato.  
4 Cognome del conduttore. 
5 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
6 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
7 Indicare il numero civico. 
8 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
9 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
10 Indicare il numero civico. 
11 Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della sottoscrizione del contratto di locazione. 
12  Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della registrazione del contratto di locazione presso 

il competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. 
13  Indicare il numero e la Serie (se indicata) della registrazione.  
14  Indicare il nome della città nella quale ha sede l’Ufficio. Se nella città vi sono più Uffici dell’Agenzia delle Entrate, 

indicare il numero o la sottodenominazione dell’Ufficio; es. Roma III o Roma Collatino.  
15 Aggiungerlo se corrisponde al vero. Se aggiunto, cancellare entrambe le parentesi.   



LOCAZIONI
7 Rimedi - 3

INVARIATO

7.3) Richiesta del conduttore di sospensione pagamento canone, per 
evento coronavirus

Ai sensi dell'art. 1256 c.c. l'obbligazione si estingue quando, per una causa 
non imputabile al debitore, la prestazione diventa impossibile. 

In applicazione di tale disposizione, tenuto conto della oggettiva 
impossibilità di ottenere introiti dall'attività commerciale, il conduttore 

(qualora non abbia ulteriori proventi), potrebbe liberarsi 
temporaneamente dall'obbligazione. 

Resta inteso che l'obbligazione resterebbe solo sospesa per l'arco di tempo 
di vigenza della indica decretazione emergenziale che costringe le attività 
lavorative alla chiusura temporanea; l'obbligazione integrale di pagamento 

(anche dei canoni non versati nel periodo di chiusura) sarebbe, in ogni 
caso, dovuta al momento della normale riapertura dell'attività lavorativa.



Allegato B 5 

(esempio, da personalizzare) 

 

1 

Egregio/Gentile1 

Sig./Sig.ra2 …………. ……….. (locatore) 

Via/Piazza ………………….., n. ……. 

CAP ........... Comune ............................. 

 

Raccomandata A/R n. ……………………….. 

(oppure PEC o email, solo se consentito dal contratto) 

 

 

OGGETTO: Contratto di locazione: ……………3/……………….4: sospensione del canone del 

contratto di locazione a uso abitazione dell’immobile sito in ……......5, via/piazza 

..................6, n. .....7 

 

 

Egregio Sig./Gentile Sig.ra …………….., 

in qualità di conduttore dell’immobile sito in ……......8, via/piazza ..................9, n. .....10, 

giusto contratto di locazione sottoscritto in data ….  …..  …….11, registrato il ….  …..  …….12 al n. 

…………13, presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di ….……14, considerati i recenti 

provvedimenti legislativi, nazionali e regionali, conseguenti allo stato di emergenza epidemiologica 

da Covid-19 - i quali hanno, di fatto, investito integralmente e negativamente l’attività lavorativa 

svolta dal sottoscritto (e dai propri familiari15), comportando il completo blocco delle entrate per lo 

scrivente e il proprio nucleo familiare, anche a causa della forzata e imposta sospensione ex lege, 

con evidenti ricadute presenti e future sul reddito lavorativo e familiare – Le comunico 

l’impossibilità sopravvenuta di eseguire la prestazione del pagamento del canone di locazione nella 

misura determinata dal contratto vigente. 

Conseguentemente, anche in considerazione dell’impatto negativo degli eventi legati alla 

pandemia sul successivo andamento economico dell’attività esercitata dal sottoscritto, con la 

presente Le comunico la sospensione del pagamento dei canoni afferenti le mensilità collegate al 

periodo temporale di rispetto delle disposte misure di contenimento, alla quale sospensione è 

 
1 Cancellare quello non appropriato. 
2 Cancellare quello non appropriato. 
3 Cognome o, se società, denominazione sociale del proprietario dell’immobile locato.  
4 Cognome del conduttore. 
5 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
6 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
7 Indicare il numero civico. 
8 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
9 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
10 Indicare il numero civico. 
11 Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della sottoscrizione del contratto di locazione. 
12  Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della registrazione del contratto di locazione presso 

il competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. 
13  Indicare il numero e la Serie (se indicata) della registrazione.  
14  Indicare il nome della città nella quale ha sede l’Ufficio. Se nella città vi sono più Uffici dell’Agenzia delle Entrate, 

indicare il numero o la sottodenominazione dell’Ufficio; es. Roma III o Roma Collatino.  
15 Aggiungerlo se corrisponde al vero. Se aggiunto, cancellare entrambe le parentesi.   



Allegato B 6 

(esempio, da personalizzare) 

 

1 

Egregio/Gentile1 

Sig./Sig.ra2 …………. ……….. (locatore) 

Via/Piazza ………………….., n. ……. 

CAP ........... Comune ............................. 

 

Raccomandata A/R n. ……………………….. 

(oppure PEC o email, solo se consentito dal contratto) 

 

 

OGGETTO: Contratto di locazione: ……………3/……………….4: sospensione del canone del 

contratto di locazione a uso non abitativo dell’immobile sito in ……......5, 

via/piazza ..................6, n. .....7 

 

 

Egregio Sig./Gentile Sig.ra …………….., 

in qualità di conduttore dell’immobile sito in ……......8, via/piazza ..................9, n. .....10, 

giusto contratto di locazione sottoscritto in data ….  …..  …….11, registrato il ….  …..  …….12 al n. 

…………13, presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di ….……14, considerati i recenti 

provvedimenti legislativi, nazionali e regionali, conseguenti allo stato di emergenza epidemiologica 

da Covid-19 - i quali hanno, di fatto, investito integralmente e negativamente l’attività lavorativa 

svolta dal sottoscritto (e dai propri familiari15), comportando il completo blocco delle entrate per lo 

scrivente e il proprio nucleo familiare, anche a causa della forzata imposta sospensione ex lege, con 

evidenti ricadute presenti e future sul reddito lavorativo e familiare – Le comunico l’impossibilità 

sopravvenuta di eseguire la prestazione del pagamento del canone di locazione nella misura 

determinata dal contratto vigente. 

Conseguentemente, anche in considerazione dell’impatto negativo degli eventi legati alla 

pandemia sul successivo andamento economico dell’attività esercitata dal sottoscritto nell’immobile 

locato, con la presente Le comunico la sospensione del pagamento dei canoni afferenti le mensilità 

collegate al periodo temporale di rispetto delle disposte misure di contenimento, alla quale 

 
1 Cancellare quello non appropriato. 
2 Cancellare quello non appropriato. 
3 Cognome o, se società, denominazione sociale del proprietario dell’immobile locato.  
4 Cognome del conduttore. 
5 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
6 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
7 Indicare il numero civico. 
8 Indicare il Comune nel quale ha sede l’immobile. 
9 Indicare la denominazione della via/piazza nella quale ha sede l’immobile. 
10 Indicare il numero civico. 
11 Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della sottoscrizione del contratto di locazione. 
12  Indicare giorno (a numero), mese (a lettere) e anno (a numero) della registrazione del contratto di locazione presso 

il competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. 
13  Indicare il numero e la Serie (se indicata) della registrazione.  
14  Indicare il nome della città nella quale ha sede l’Ufficio. Se nella città vi sono più Uffici dell’Agenzia delle Entrate, 

indicare il numero o la sottodenominazione dell’Ufficio; es. Roma III o Roma Collatino.  
15 Aggiungerlo se corrisponde al vero. Se aggiunto, cancellare entrambe le parentesi.   



LOCAZIONI
8 Rimedi

INVARIATO

Accordo consensuale di riduzione del canone (Agenzia delle 
Entrate, circolare 8-E del 3.4.2020)

Accordo consensuale motivato dalle sopravvenute condizioni 
emergenziali; il conduttore e il locatore dell’immobile affittato si 

accordano, in forma privata e scritta, per superare la contingente grave 
crisi. 

Il locatore, a fronte alla prospettata richiesta di risoluzione/recesso 
contrattuale del conduttore che non riesca più a fronte al pagamento 
delle spese della locazione, potrebbe, infatti, accettare di modificare 

equamente le condizioni del contratto, riducendo il canone e/o anche 
computando - nelle future mensilità - le somme dovute per i canoni da 

corrispondersi nei mesi di chiusura.







LOCAZIONI
9 Rimedi

INVARIATO

Risoluzione consensuale del contratto di locazione
l’art. 1467 c.c. prevede che il contratto di locazione potrebbe essere 

risolto per eccessiva onerosità sopravvenuta. 
Tale norma, tenuto conto dell'evento imprevisto ed imprevedibile, 

tutelerebbe il conduttore che desideri rilasciare l'immobile locato, in 
quanto non più in grado di sostenere le spese di locazione. 

Ciò non comporterebbe per il conduttore la cessazione degli effetti 
contrattuali mediante recesso e dunque non implicherebbe 
l'obbligazione di versare la somma prevista per il rilascio 

dell'immobile senza preavviso, tenuto conto che la cessazione degli 
effetti contrattuali avverrebbe per risoluzione (da cui l'inapplicabilità 
dell'art. 27, L. 328/1978), per motivi imprevedibili ed esulanti dalla 

sfera di dominio, di controllo, del contraente.







LOCAZIONI
10 Rimedi

INVARIATO

Lettera di recesso anticipato dal contratto di locazione 
commerciale del conduttore per “gravi motivi”

L’art. 27 della L. n. 392/1978 prevede che il conduttore, per gravi 
motivi, possa recedere dal contratto di locazione con preavviso di 

6 mesi, salvo diversa previsione contrattuale. 
L’indicata soluzione, sebbene rappresenti una tra le soluzioni più 
immediate, reca alcune problematiche applicative che riguardano 

l'indennità di preavviso. 
Il rilascio dell'immobile senza preavviso esporrebbe il conduttore 
al rischio di versare l'importo dei canoni previsti da contratto (sei 
canoni, secondo quanto previsto dalla legge, salvo diverso patto) 

per anticipato recesso.









Sospensione dell’esecuzione 
degli sfratti - Misura 11

l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso 
non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 2021 limitatamente a:
oai provvedimenti di rilascio adottati per mancato pagamento del canone 

alle scadenze e
oai provvedimenti di rilascio conseguenti all'adozione, ai sensi dell'articolo 

586, comma 2, c.p.c., del decreto di  trasferimento  di  immobili  pignorati  
ed abitati dal debitore e dai suoi familiari. 

Quest'ultima disposizione è destinata a trovare applicazione relativamente 
all'esecuzione di ogni provvedimento giudiziario che disponga il rilascio di 
qualsiasi immobile sia abitativo che non abitativo



Sospensione delle procedure esecutive 
sulla prima casa - Misura 12

Su tutto il territorio nazionale, fino al 30 giugno 2021, sono 

sospese tutte le procedure esecutive di pignoramento 

immobiliare aventi ad oggetto l’abitazione principale del 

debitore.

http://maggioli.newsabbonati.it/nl/link?c=d1rif&d=eht&h=9sroi8mq54ipkkjs5nclp8lqa&i=1sb&iw=1&p=H164428710&s=lp&sn=8ub&z=7b2c


Rinegoziazione del mutuo in favore del 
consumatore che non ha potuto pagare il mutuo ed 

è soggetto al pignoramento immobiliare
Misura 13

In via eccezionale, temporanea e non ripetibile, il 
consumatore può proporre, fino al 31.12.2021, un’istanza di 
rinegoziazione del mutuo laddove la propria abitazione 
principale sia oggetto di un pignoramento tra il 1° gennaio 
2010 e il 30 giugno 2019

https://www.laleggepertutti.it/293487_pignoramento-immobiliare-ultime-sentenze


Roma Capitale: domande online per assegnazione 
alloggi ERP
Misura 14

Dal 1° dicembre 2020 è attivo il nuovo servizio digitale del 
Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative che affianca 
la tradizionale modalità cartacea



Nullità delle procedure esecutive 
su immobili siti in piani di zona

Misura 15

Sono nulle le procedure esecutive aventi ad oggetto 
immobili in regime di edilizia residenziale pubblica 
convenzionata e agevolata finanziati in tutto o in parte con 
risorse pubbliche



Contributo ai locatori (e riduzione 
canone per gli inquilini)

Misura 16

Per l'anno 2021, al locatore di immobile ad uso abitativo, ubicato in un 
comune ad alta tensione abitativa, che costituisca l'abitazione 
principale del locatario (inquilino), che riduce il canone del contratto di 
locazione in essere alla data del 29 ottobre 2020, è riconosciuto, nel 
limite massimo di spesa di cui al comma 4, un contributo a fondo 
perduto fino al 50% della riduzione del canone, entro il limite massimo 
annuo di € 1.200 per singolo locatore. 

Il contributo, in presenza di tutti i requisiti previsti, spetta anche ai 
locatori in forma di ente non commerciale (esercente o meno attività 
d’impresa) e a imprese in forma societaria.



Le prossime tappe

Noi stessi non vogliamo abbandonare nessuno.

Riceverete, domani (o oggi stesso), queste slides.

Il link del M.O. è

http://www.caritasroma.it/manualediritti/

(già on line: costantemente aggiornato) 

* * * * *

Caritas Diocesana di Roma 

si impegna:

- in un’azione di tutoraggio dei Centri d’Ascolto (es.: quesiti,

approfondimenti),

- nell’aggiornamento periodico del manuale operativo (la cassetta
degli attrezzi: è un quadro normativo in costante evoluzione, con i

«famosi» D.L., D.P.C.M., Circolari, ecc.)

http://www.caritasroma.it/manualediritti/


Grazie per l’attenzione e la pazienza

Per suggerimenti, proposte, 
chiarimenti, critiche 

- che vi esortiamo a inviarci,
per migliorare il nostro servizio –

fate pervenire il vostro feedback 
scrivendo a: 

coordinamentocovid@caritasroma.it

mailto:coordinamentocovid@caritasroma.it

